

Calendario del mese di 
GIUGNO 2006
Mese dedicato al S. Cuore di Gesù
	gv
	1 
	
	

	ve
	2 
	primo venerdì
	

	sa
	3 
	S. Carlo Lwanga
	

	DO
	4 
	PENTECOSTE
	

	lu
	5 
	
	

	ma
	6 
	
	

	me
	7 
	
	

	gv
	8 
	
	

	ve
	9 
	
	

	sa
	10 
	
	

	DO
	11 
	SS. ma TRINITA’
Prime Comunioni
ore 10.30
	

	lu
	12 
	
	

	ma
	13 
	S. Antonio da Padova
	

	me
	14 
	
	

	gv
	15 
	Sacre Quarantore
	esposizione eucaristica

ore 10 - 12    16 - 17.30

	ve
	16 
	Sacre Quarantore
	idem

	sa
	17 
	Sacre Quarantore
	idem

	DO
	18 
	Corpus Domini
ore 10.30 messa solenne e processione eucaristica
	

	lu
	19 
	
	

	ma
	20 
	
	

	me
	21 
	S. Luigi Gonzaga
	

	gv
	22 
	
	

	ve
	23 
	S. Cuore di Gesù
	

	sa
	24 
	NATIVITÀ DI S. GIOVANNI BATTISTA S. 
	ore 9.30

S. Messa alla Pieve

Benedizione dello spigo

	DO
	25 
	domenica  XII del tempo ord
	

	lu
	26 
	
	

	ma
	27 
	
	

	me
	28 
	s. Ireneo
	

	gv
	29 
	Ss. PIETRO E PAOLO
	

	ve
	30 
	Ss. Primi martiri di Roma
	


· DOMENICA –  SS. Messe in Parrocchia  8.00 – 11.00

Santuario di Fucinaia





ore 17.00   Rosario





ore 17.30   S.Messa

· ogni giovedì alle ore 21,00 – PROVE DI CANTO
· ogni lunedì visita agli anziani della RSA ( ore 16,30 )

· venerdì (ore 16) Rosario presso la Cappellina dell’Ospedale

	anagrafe parrocchiale – mese di maggio


	battesimi

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	

	defunti

	
	
	

	
	
	


Cuore sacratissimo di Cristo
(dal Direttorio sulla devozione popolare)
166. Il venerdì che segue la seconda domenica dopo Pentecoste la Chiesa celebra la solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù. Oltre alla celebrazione liturgica, molte altre espressioni di pietà hanno come oggetto il Cuore di Cristo. Non v’è dubbio infatti che la devozione al Cuore del Salvatore è stata ed è tuttora una delle espressioni più diffuse e più amate della pietà ecclesiale.

Intesa alla luce della divina Scrittura, l’espressione “Cuore di Cristo” designa il mistero stesso di Cristo, la totalità del suo essere, la sua persona considerata nel suo nucleo più intimo ed essenziale: Figlio di Dio, sapienza increata; carità infinita, principio di salvezza e di santificazione per l’intera umanità. Il “Cuore di Cristo” è Cristo, Verbo incarnato e salvatore, intrinsecamente proteso, nello Spirito, con infinito amore divino-umano verso il Padre e verso gli uomini suoi fratelli.

167. Come hanno spesso ricordato i Romani Pontefici, la devozione al Cuore di Cristo ha un solido fondamento nella Scrittura. Gesù, che è uno con il Padre (cf. Gv 10, 30), invita i suoi discepoli a vivere in intima comunione con lui, ad assumere la sua persona e la sua parola come norma di condotta e rivela se stesso come maestro «mite e umile di cuore» (Mt 11, 29). Si può dire, in un certo senso che la devozione al Cuore di Cristo è la traduzione in termini cultuali dello sguardo che, secondo la parola profetica ed evangelica, tutte le generazioni cristiane volgeranno a colui che è stato trafitto (cf. Gv 19, 37; Zc 12, 10), cioè al costato di Cristo, trafitto dalla lancia, dal quale scaturì sangue ed acqua (cf. Gv 19, 34), simbolo del «mirabile sacramento di tutta la Chiesa».

Il testo giovanneo che narra l’ostensione delle mani e del costato di Cristo ai discepoli (cf. Gv 20, 20) e l’invito da lui rivolto a Tommaso di stendere la sua mano e di metterla nel suo costato (cf. Gv 20, 27) ha avuto anch’esso un notevole influsso nell’origine e nello sviluppo della pietà ecclesiale verso il Sacro Cuore.

168. Quei testi e altri che presentano il Cristo quale Agnello pasquale, vittorioso se pur immolato (cf. Ap 5, 6), furono oggetto di assidua meditazione da parte dei Santi Padri, che ne svelarono le ricchezze dottrinali e talora invitarono i fedeli a penetrare nel mistero di Cristo per la porta aperta nel suo fianco. Così sant’Agostino: «L’ingresso è accessibile: Cristo è la porta. Anche per te si aprì quando il suo fianco fu aperto dalla lancia. Ricorda che cosa ne uscì; quindi scegli per dove tu possa entrare. Dal fianco del Signore che pendeva e moriva sulla croce uscì sangue ed acqua, quando fu aperto dalla lancia. Nell’acqua è la tua purificazione, nel sangue la tua redenzione».                                                                                                                                                     









PAGE  

